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L'esponente del dissenso è stato prelevato dalla polizia per strada 

Alla casa di Sacharov dopo l'arresto 
Una piccola folla di giornalisti, diplomatici, dissidenti e curiosi al numero 48/b sulla «Ulitza 
Ckalova» - Intorno numerosi poliziotti in divisa e in borghese - Sbarrato il portone del pa
lazzo - Per ore senza notizie - L'allarme era stato dato dalla moglie Elena - Prime reazioni 

Mercoledì 23 gennaio 1980 

La giornata di oggi forse decisiva 

Tito sta migliorando 
gradualmente: ieri 

ha chiesto i giornali 
Dettagli sull'intervento e sulla terapia in corso - Sempre nuovi 
messaggi, fra cui un altro di Pertini - Perdura un cauto ottimismo 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — Una telefonata 
di un collega poi una ful
minea corsa in auto verso 
la zona della stazione fer
roviaria di Kursk. La voce 
che mi avverte non si 
sofferma sui part icolari : 
•t Hanno arrestato Sacha
rov, l'hanno portato via 
con un'auto della polizia. 
Forse hanno preso anchp 
sua moglie Elena. NCSSUÌW 
sa niente di preciso. Stava 
uscendo di casa quando è 
arrivato mi furgone nero 
della polizia * (si saprà 
poi. in not ta ta , che l'ac
cademico e sua moglie so
no s ta t i «esiliati •> a Gor-
kij. una città proibita agli 
s t ranier i ) . Tu t to all'im
provviso, senza alcun sen
tore di giri di vite e di 
arresti nei confronti di al
tri esponenti minori del 
dissenso. E' pomeriggio a 
Mosca e domina il mistero 
sulla vicenda dell'accade
mico, premio Nobel per la 
fisica, esponente numero 
uno del dissenso, e sulla 
sorte di sua moglie. Per ore 
non si hanno notizie, non 
si sa dove i due siano s ta t i 
portat i , non si conosce il 
motivo del fermo o dell'ar
resto. Nessuna comunica
zione. Per ore si par la di 
una espulsione dal paese 
come già avvenuto per Sol-
genitsin oppure di un im
minente processo in quan
to — si dice — i servizi di 
sicurezza dell'URSS (e cioè 
il « comitato -per la sicu
rezza statale » che è noto 
con la sigla KGB) avrebbe
ro completato una lunga 
istruttoria con una serie di 
« accuse e prove ». Per ore 
si avanzano le più diverse 
ipotesi. 

Ma ecco la cronistoria 
della giornata di ieri vissu
ta a Mosca in un clima di 
nervosismo e tensione. 

La telefonata del colle
ga arriva verso le due del 
pomeriggio. Già sulla stra
da — quella del « grande 
anello dei giardini — si 
nota un traffico velocissi
mo di auto di giornalisti 
s t ranieri tu t t e riconoscibi
li dalla targa bianca con la 
lettera <K> e quindi il nu
mero che segnala il paese 
di appar tenenza. 

Si corre verso la casa di 
Sacharov: l'indirizzo è no
to perchè sede cont inua di 
conferenze s tampa e riu
nioni convocate dall'acca
demico e da sua moglie, 
Elena Bonet. un personag
gio es t remamente at t ivo 
sul piano dell'organizzazio
ne e della diffusione di no
tizie ai corrispondenti s tra
nieri. 

Superata la zona di Cer-
nogriaskaia eccoci nei pres
si della gigantesca stazio
ne ferroviaria di Kursk e 
quindi accanto alla casa 
dell 'accademico. Il traffi
co nella enorme arteria — 
otto corsie nei due sensi — 
è più che mai in tenso: è 
quasi l'ora di punta e nes
suno. prat icamente , si ac
corge di quanto s ta acca
dendo ai lati, al nume
ro 48 1} e precisamente al 
sesto piano in un apparta
mento sul quale sono ora 
fissati gli occhi di tu t t i i 
giornalisti, le cineprese de
gli operatori delle varie sta
zioni televisive occidentali. 

Si posteggia in tu t ta fret
ta. poi si corre a prendere 
le prime notizie. Come sf m 
pre. sulle questioni del dis 
senso e degli arresti , sono 
gli americani a det tare gli 
appunt i . Ccn loro sono già 

presenti vari esponenti del 
dissenso moscovita. 

Il clima è teso: c'è con
fusione. In pratica nessuno 
sa cose precise e si vaga, 
quindi, alla ricerca di qual
che informazione attendibi
le. Il taccuino si riempie di 
appunt i che dovranno es
sere però a t ten tamente va
gliati e molte notizie ri
sul teranno poi false, supe
rate. Si apprende che nel
le prime ore del pomeriggio 
Sacharov stava uscendo di 
casa per — si dice — la 
passeggiata tradizionale. 
All'improvviso una macchi
na — una « Volga •> della 
polizia dicono alcuni, un 
furgone nero, aggiungono 
altri — si avvicina al fi
sico: esce un uomo in bor
ghese. discute per alcuni 
secondi e quindi l'accade
mico viene fatto en t ra re 
nell 'auto. La vet tura parte 
a tu t ta velocità. Altri so
s tengono invece che l'auto 
prima si è fermata accan
to al portone e. quindi, la 
polizia si è recata in casa 
di Sacharov facendolo usci
re insieme alla moglie. 

Sul posto c'è poca gen
te : alcuni curiosi restano a 
guardare la macchina che 
si a l lontana. In prat ica 
nessuno dei passant i sa che 
ad essere s ta to prelevato 
è l 'esponente numero uno 
del dissenso. Nessuno co
nosce la sua immagine: di 
lui il moscovita medio co
nosce solo quello che rac
contano le radio americane 
che t rasmet tono in russo. 

Par tono le prime telefo
na te ai corrispondenti stra
nieri. Secondo alcuni 'sa
rebbe s ta ta la moglie di Sa
charov che avrebbe ge t ta to 
l 'allarme convocando gior
nalisti e diplomatici pr ima 
di lasciar en t ra re in casa 
i poliziotti. La via. così, si 
anima a poco a poco. Quan
do arriviamo sul posto ci 
sono già una ventina di 
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Kirillin 

esonerato 

vice-premier 

dell'URSS 

MOSCA — Vladimir Kiril
lin, vice presidente del 
Consiglio dei ministri dell' 
URSS e presidente del «co
mitato per la scienza e la 
tecnica », è stato « a sua 
richiesta » sollevato dai 
suoi incarichi. Ne ha da
to la notizia l'agenzia uf
ficiale « Tass » con un co
municato in cui non si pre
cisano i motivi che hanno 
portato Kirillin a chiedere 
di essere esonerato dalle 
funzioni che ricopriva nel 
governo dell'Unione Sovie
tica. 

Kirillin ricopriva la ca
rica di responsabile del 
*. comitato della scienza e 
della tecnica » dal 1965. In 
questa veste era stato il 
protagonista dell'attuazio
ne dei più importanti pro
getti di collaborazione tec
nologica. scientifica e in
dustriale tra l'URSS e i 
paesi occidentali. Vladimir 
Kirillin aveva anche avu
to un ruolo determinante 
nella conclusione del con
tratto con la FIAT per la 
costruzione dello «tabili 
mento automobilistico di 
Togliattigrad. 
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agenti della polizia in di
visa. molti sono in borghe
se. Il portone del palazzo 
è prat icamente sbarra to e 
quei giornalisti che voglio
no en t ra re vengono corte
semente r imandat i Indie
tro. C'è chi scatta foto, chi 
comincia a far girare le 
macchine da presa. La po
lizia a l lontana i curiosi. 

Poi ment re i capannell i 
cominciano a formarsi 
giungono nuove notizie: 
questa volta di tipo ufficia
le. La « Tass > — si dice — 
sta battendo nelle redazio
ni un secco comunicato che 
annuncia la decisione del 
Soviet Supremo e del con
siglio dei ministr i di to
gliere a Sacharov tut t i i 
titoli onorifici e le decora
zioni. La notizia si ritrova 
nelle « Isvestia •*: il gior
nale arriva all'edicola ac
canto al palazzone di Sa
charov e le copie vanno a 
ruba. Ecco, in ultima pa
gina, in fondo, prima dei 
tamburini , dei programmi 
radio-tv e delle previsioni 
del tempo il titoletto ad 
una colonna: * Su Sacha
rov A.D. ». < Nel corso di 
vari anìii — è detto nel 
comunicato di 26 righe — 
Sacharov A.D. ha svolto 
un'attività sovversiva con
tro lo Stato sovietico, in 
relazione a questo suo com
portamento è stato avver
tito più volte dagli organi 
competenti, dalle organiz
zazioni sociali e da noti 
scienziati sovietici. Igno
rando gli avvertimenti Sa
charov. negli ultimi tempi. 
ha cominciato a rivolgersi 
apertamente agli ambienti 
reazionari degli stati impe
rialisti per chiedere inge
renze negli affari interni 
dell'URSS. Prendendo in 
considerazione numerose 
proposte avanzate dai rap
presentanti dell'opinione 
pubblica sovietica, il Pre-
sidium del Soviet Supreìno 
dell'URSS ha deciso di ri
tirare a Sacharov i titoli 
di eroe del lavoro sociali
sta e tutte le decorazioni 
che gli erano state conces
se. lì consiglio dei ministri 
dell'URSS gli ha ritirato il 
titolo di laureato con pre
mi dell'URSS >. 

Si commenta il comuni
cato. Molti esponenti del 
dissenso rilasciano dichia
razioni di protesta a gior
nalisti americani ed ingle
si. In terviene anche la 
suocera di Sacharov. Ruf 
Grigorievna Bonner. è lei 
che annuncia che l'acca
demico e sua moglie « so
no stati esiliati a Gorkij 
sul Volga » e che sarà im-
posibile per i corrispon
denti raggiungerli perché 
« la ci t tà è chiusa agli 
s tranieri ;>. Non aggiunge 
al tre spiegazioni, ma fa 
comprendere che ora vi po
trebbe essere un e proces
so » con successiva « espul
sione dall 'URSS > dello 
scienziato. Verrebbero quin
di a cadere per Sacharov 
— fanno notare i giorna
listi — tu t t e le preclusio
ni poste nel passato per la 
concessione del visto per 
l'estero. Si é seniore det to 
infatti che Sacharov era 
in possesso di « segreti * 
data la sua at t ivi tà nel 
campo atomico. E allora? 
La suovera dell 'accademico 
preferisce non rispondere. 
Lo storico Medvedev rag
giunto per telefono nella 
sua casa di Mosca dichia
ra : * Sono molto preoccu
pato per la sorte di Sa
charov *. 

Carlo Benedetti 

Andrei Sakharov nella sua casa di Mosca 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO - I bollettini 
medici sulle condizioni di sa
lute del presidente Tito — 
dopo la seconda operazione 
di domenica scorsa, nel corso 
della quale gli è stata ampu
tata la gamba sinistra — so
no monotoni ma incoraggian
ti. Puntualmente essi riferi
scono clic lo stato generale 
del maresciallo è buono. In 
particolare ieri a mezzogior
no il consiglio dei medici ha 
fatto diffordere un comuni
cato in cui si afferma che il 
presidente ->ta bene e miglio
ra gradualmente. 

Il fatto che il ca(K) dello 
Stato jugoslavo appaia supe
rare felicemente cj.ieste dilfi-
cili e delicate ultime ore del- • 
la fase post-operatoria ci è 
stato ccufermato anche da 
un autorevole fonte di Lu
biana. secondo la quale Tito 
ieri ha chiesto e letto i gior

nali e si è informato su al
cune questioni di carattere 
politico. 

Nella giornata di oggi. pro
babilmente, si dovrebbe sa
liere qualche cosa di più, 
considerato che la fase po
st-operatoria ha una durata 
media di 72 ore. Ad ogni 
modo si può dire che negli 
ambienti ufficiali jugoslavi — 
pur con le dovute riserve. 
fino a quando i medici che 
hanno in cura il paziente non 
si saranno espressi definiti
vamente — domina un cauto 
ottimismo, meglio ancora una 
concreta speranza che il capo 
dello Stato possa riprendere 
quanto prima la sua attività 
pubblica. 

Circa la amputazione va 
detto che il taglio è stato ef
fettuato poco sopra il ginoc
chio sinistro. Raggiunto così 
lo scopo di bloccare il rapido 
espandersi della devitalizza-

Primi test elettorali USA 

Carter ha «travolto» 
Ted Kennedy nelFIowa 
Nel « caucus » di lunedì, il presidente ha ottenuto i due terzi dei 
vot: - Sorpresa in campo repubblicano: Busch batte Reagan 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Il presi
dente Carter e l'ex-direttore 
della CIA George Bush so
no i \ incitori dei « caucus » 
(elezioni primarie) dell'Iowa 
per i loro rispettivi partiti. 
La vittoria di Carter sugli 
altri due candidati democra
tici. lunedi sera, era stata 
prevista, soprattutto a cau
sa della crisi internazionale, 
che « tradizionalmente » su
scita l'appoggio degli ameri
cani per il presidente in ca
rica. Ma il margine della vit
toria. di due a uno rispetto 

a Edward Kennedy, ha sor
preso la maggior parte dei 
commentatori americani, i 
quali ricordano che. solo 
quattro mési fa. il pronosti
co era rovesciato a favore 
di Kennedy. 

Commentando i risultati 
dei « caucus ». la prima pro
va ufficiale di questa cam
pagna elettorale, il presiden
te ha ringraziato gli elettori 
democratici dell'Iona per il 
loro € voto di fiducia, parti
colarmente apprezzato in 
questi tempi difficili ». Dal 
canto suo. Kennedy, nono

stante il suo forte impegno 
e la vasta organizzazione di
spiegata nell'Iowa, non si è 
arreso davanti alla sconfitta. 
L'ottimismo del senatore non 
è completamente infondato. 
Molte cose possono cambiare 
prima delle Convenzioni del
l'estate. e la prossima tappa 
per la corsa alla presidenza 
saranno le « primarie » del 
New Hampshire. « cuore » 
del feudo dei Kennedy. 

Ancora più sorprendente 
del margine della vittoria di 
Carter rispetto a Kennedy è 
stata la sconfitta di Ronald 

Reagan da parte di George 
Bush, praticamente scono
sciuto pochi mesi fa. Reagan. 
che aveva l'appoggio di cir
ca il 90 per cento dei repub
blicani secondo sondaggi an
che recenti, ha ottenuto solo 
il 27 per cento dei voti dei 
repubblicani dell'Iowa, men
tre Bush ne ha avuti il 38 per 
cento: seguono, fra gli altri 
candidati del partito di mi
noranza, il senatore Howard 
Baker, con il 18 per cento e 
John Connally, ex-governato
re del Texas, con il 10 per 
cento (gli altri tre hanno 
avuto meno del 10 per cento 
dei voti). I motivi del risul
tato a sorpresa per i repub
blicani nell'Iowa sono stati 
l'impegno maggiore di Bush. 
il quale ha addirittura tra
scorso gran parte degli ulti
mi sei mesi nello Stato. Un 
altro fattore è stata la deci
sione di Reagan di assumere 
l'atteggiamento distaccato di 
leader indiscusso del partito, 
rifiutando anche di parteci
pare ad un dibattito trasmes
so in tutti gli Stati Uniti fra 
i candidati repubblicani. 

Il significato dei « caucus » 
dell'Iowa sta, soprattutto. 

nel fatto che rappresentano 
la prima prova della stagio
ne delle « primarie » e la 
prima tappa nella selezione 
dei delegati alle Convenzioni 
nazionali dei due partiti. Dei 
1.994 delegati alla Convenzio
ne repubblicana, solo 37 ver
ranno dall'Iowa e solo 50 de
legati rappresenteranno lo 
Stato alla Convenzione del 
partito democratico. 

I voti di lunedì sera non 
sono definitivi neanche per 
quanto riguarda quei delega
ti. in quanto vi saranno nel
l'Iowa ancora due Convenzio
ni di ogni partito a livello 
delle contee e poi dei distret
ti elettorali. Ma il valore 
dato a questa prima votazio
ne. come precedente per le 
votazioni successive nei 
r caucus » e nelle « prima
rie » degli altri Stati, è enor
me: i candidati, presi nel
l'insieme. hanno speso oltre 
tre milioni di dollari nel ten
tativo di ottenere voti nel
l'Iowa. Ora sarà la volta del 
New Hampshire, dove le 
* primarie » si svolgeranno 
il 26 febbraio. 

Mary Onori 

Il recente rimpasto di governo avvenuto all'Avana 

Perché Fidel ha concentrato i poteri 
Dal nostro corrispondente 
L'Al'A.VA — Il recente rim
pasto governativo continua ad 
essere al centro dell'attenzio
ne degli ambienti politici e di
plomatici della capitale cuba
na. Nonostante che il cambio 
di alcuni ministri fosse pre
visto da tempo, la vastità del 
rimpasto ha colto di sorpresa 
un po' tutti. E adesso ci si in
terroga sul significato di que 
sta operazione, sugli effetti 
che potrebbe produrre nel 
paese. 

Perché erano previsti? Da 
diversi mesi, ormai, quasi tut
ti i massimi dirigenti cubani 
— con in testa Fidel e Raul 
Castro — in ogni occasione 
non hanno fatto nulla per na
scondere le difficoltà — so
prattutto di carattere economi
co — tu CHI" si dibatte il pae
se. Difficoltà oggettive, come 
la scarsità di materie prime, il 
basso costo dello zucchero sul 
mercato mondiale (la principa
le ricchezza del paese), la cri
si economica internazionale: 
ma anche deficienze, ritardi, 

errori interni, fenomeni di cre
scente burocratismo, assentei
smo. poco adeguato funziona
mento dei servizi. 

Una miscela di motivi che 
si è ripercossa sulla popolazio
ne. facendo venire alla luce 
un certo malumore. Renden
dosi interpreti di questi malu
mori — espressi soprattutto 
nelle «assemblee del potere po
polare » — in un discorso di 
alcuni mesi fa Raul Castro a-
veva affermato: t Disponiamo 
di sufficienti elementi per af
fermare che alcuni quadri del 
partito e dello stato evitano di 
combattere quegli elementi che 
hanno fatto della indisciplina 
sul lavoro e nella società, del
la mancanza di rispetto della 
proprietà sociale e della nor
ma socialista di convivenza il 
loro modo di vita: conosciamo 
dei militanti che non hanno 
dato battaglia contro quelli 
che interpretano a loro modo 
la liberazione dallo sfrutta
mento assumendola come libe
razione dal lavoro, contro cui 
come veri parassiti vivono a 
spese del sudore degli altri >. 

•e Fino a quando — si chie
deva nello stessa intervento il 
numero due cubano — per
metteremo che i problemi non 
risolti diventino crisi, per poi 
rivolgerci al compagno Fidel 
perché si faccia carico della 
situazione per toglierci le ca
stagne dal fuoco? ». 

Perché abbiamo ricordata 
questo intervento — ma non è 
il solo — di Raul Castro? Es
senzialmente perché ci sem
bra abbastanza importante 
per cercare di capire meglio 
i motivi che hanno portato al 
vasto rimpasto governativo. 
Ed anche perché — è nostra 
impressione — questa premes
sa (verificabile nella realtà 
dei fatti) ridimensiona l'inter
pretazione di questi cambia
menti come il risultato di una 
violenta lotta interna al parti
to e al governo cubano che 
si sarebbe conclusa proprio 
con la sconfitta di Raul Ca
stro. 

Da una prima riflessione sul 
significato del rimpasto go
vernativo si ha l'impressione 
di assistere all'accentramen

to di responsabilità nelle ma
ni dei più alti dirigenti del 
partito comunista: così come 
si nota un ritorno ad incari
chi di massima responsabili
tà di diversi dirigenti che 
hanno conquistato la fiducia 
e la simpatia popolare fin dai 
tempi della Sierra. Fidel Ca
stra, presidente del Consi
glio dei ministri, seguirà di
rettamente anche i ministeri 
delle forze armate, degli in
terni. della salute pubblica e 
della cultura. Raul Castro, 
oltre ad essere primo vicepre
sidente del Consiglio e mini
stro della difesa, collaborerà 
con il fratello nelle altre fun
zioni assegnate al presidente. 
Inoltre, tutti i vice presidenti 
del consiglio dei ministri 
(Carlos Rafael Rodriguez. 
Osvaldo Darticos. Arnaldo Mi-
l'ian. Osmanu Cienfuegos, per 
fare qualche nome) avranno 
sotto il loro controllo alcuni 
ministeri (retti dai vari mini
stri) o comitati statali. 

Ma se esiste questo accen
tramento di poteri, non si ri
schia di fare un passo in

dietro rispetta al decentramen
to avviato alcuni anni fa con 
l'approvazione della Costitu
zione e l'istituzionalizzazione 
delle * assemblee del potere 
popolare »? La risposta che 
viene data da più parti riguar
da il carattere della decisio
ne con cui il partito comu
nista e il governa intendono 
affrontare errori e deficien
ze che hanno provocato il ma
lumore popolare: lo hanno 
fatto cioè usando il bisturi 
in profondità. L'operazione ha 
così bisogno del sostegno del 
partito e delle altre organiz
zazioni di massa. Perchè me
ravigliarsi quindi — si affer
ma tra i dirigenti cubani — 
se a guidare questa impegna
tiva battaglia, a sostenerla. 
sono stati chiamati gli uomi
ni che riscuotono la maggior 
fiducia popolare? 

Ma basta solo un cambio di 
uomini per rimettere a posto 
le caie? E' evidente che il 
rimpasto governativo è solo 
il primo passo. 

zione dei tessuti, i medici 0-
ra .staimo laudando per av
viare un ruo\o circuito della 
circolazione sanguigna, e ciò 
provoca un sovraccarico di 
lavoro per il cuore, costretto 
ad una nuo\a frequenza nella 
sua attività. Superata la fase 
post-operatoria, una persona 
giovane potrebbe essere ra
pidamente dimessa, mentre 
per il maresciallo — a causa 
dei suoi quasi 88 anni — M 
potrà parlare di lasciare il 
centro clinico di Lubiai-a 
(qualora come ci si augura 
tutto proceda per il meglio) 
M/la mente tra un paio di set
timane. 

Intanto le prime pagaie dei 
giornali continuano a dedica
re ampi titoli ai messaggi di 
auguri che giungono a Tito 
dall'estero e da ogni parte 
del paese. Il * Borba t- scrive 
che « i nostri cuori battono 
per la tua buona salute » al 
che il «cVjesnik» fa eco con 
un « guarisci per noi quanto 
prima ». Tra i messaggi stra
nieri, il secondo telegramma 
del presidente Pertini il qua
le incita il suo vecchio amico 
«a tener duro* perchè «il 
vostro coraggioso popolo ha 
ancora bisogno della vostra 
saggia direzione, il mondo in
tero della vostra costante at
tività per la pace ed io della 
vostra amicizia ». Un messag
gio augurale è stato inviato a 
Tito anche dai partigiani ita
liani della « Garibaldi » 

Per quanto riguarda le mi
sure di sicurezza, che sono 
servite a certi organi di 
stampa per presentare la Ju
goslavia come un paese sul
l'orlo della guerra, una fonte 
autorevole ha precisato che 
esse rientrano nel sistema & 
costante vigilanza affidato al
la organizzazione della difesa 
totale, e vanno anche viste e 
considerate nel quadro della 
difficile situazione interna
zionale del momento. 

Per il resto il paese vìve la 
sua vita normale, al vertice 
come alla base. Ieri il vice 
presidente di turno della re
pubblica. Lazar Kolisevski, 
ha ricevuto il nuovo amba
sciatore in Italia Marko Ko-
zin, prima della sua partenza 
per Roma. Per oggi a Bel
grado è convocata la confe
renza della Alleanza socialista 
incaricata di affrontare il 
problema della dirigenza col
lettiva, con un presidente di 
turno con mandato annuale. 

Va registrato infine il fatto 
che. nel quadro delle cele
brazioni per il 70. anniversario 
della nascita di Edvard Kar-
delj, la TV di Lubiana ha 
trasmesso ieri sera una lunga 
« testimonianza » di Vladimir 
Bakaric. che ha sottolineato 
il ruolo di Kardelj nella € co
raggiosa decisione di Tito di 
agire contro le direttive di 
Mosca » già nel '43 perchè — 
ha detto Bakaric — Stalin 
srifiutava ogni iniziativa che 
non avesse la sua benedizio
ne ». 

Ricordando la lunga e 
complessa trattativa con la 
Bulgaria per giungere ad una 
federazione balcanica, Baka
ric ha parlato di un incontro 
avvertito a Mosca con Stalin 
e Dimitrov ed al quale, da 
parte jugoslava, presero par
te anche Kardelj e Gilas. In 
quella occasione Stalin insi
stette molto affinchè il diri-
2ente bulgaro venisse scelto 
quale presidente della preri
sta federazione, mentre a Ti
to sarebbe andato il porta
foglio della difesa. Kardelj 
allora — ha affermato Baka
ric — si oppose energicamen
te perchè ciò avrebbe sienifi-
cato « una infiltrazione sovie
tica in questa nostra Jugo
slavia indipendente ». 

Nuccio Ciconte i Silvano Goruppì 
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